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Polizze catastrofali, l’obbligo non riguarda il
magazzino
Alessandro Germani

Oggetto della copertura obbligatoria per le polizze catastrofali sono le
immobilizzazioni materiali, esclusi gli altri beni, dell’attivo di stato patrimoniale, per
cui dalla medesima resta fuori il magazzino. Ciò impone alcune considerazioni
distinguendo le aziende industriali e quelle commerciali.
Con il Dm 3o gennaio 2025 n. 18 pubblicato in «Gazzetta Ufficiale» lo scorso 27
febbraio sono state disciplinate le modalità attuative delle polizze catastrofali (contro
sismi, alluvioni, frane, inondazioni e esondazioni) di cui le imprese dovranno dotarsi
entro il prossimo 31 marzo. L’obbligo originariamente è stato introdotto dall’articolo
1 commi 101-111 della legge 213/2023, con scadenza per l’adeguamento fissata
dapprima al 31 marzo 2024 e poi prorogata al 31 marzo 2025 dal decreto
Milleproroghe (Dl 202/2024). La norma risponde all’esigenza di prevedere una
copertura obbligatoria per le aziende a fronte di eventi che si manifestano con sempre
maggiore frequenza e intensità ma con un onere assicurativo in capo a queste.
D’altronde si diffonde una cultura assicurativa che è irrinunciabile in presenza di
eventi calamitosi.
Profilo soggettivo
Vediamo quali sono le imprese obbligate alla copertura in questione. L’articolo 1 del
Dm 18/25 definisce come assicurato l’impresa con sede legale in Italia e le imprese
aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute





all’iscrizione nel Registro delle imprese in base all’articolo 2188 del Codice civile, ad
esclusione delle imprese agricole (articolo 2135 del Codice civile). L’obbligo pare
quindi ampio, riguardando tanto le imprese italiane quanto le stabili organizzazioni in
Italia di soggetti esteri, visto che il comun denominatore consiste nell’iscrizione al
registro delle imprese che vale anche per le branch. A maggior ragione, l’iscrizione
sembrerebbe ricomprendere non solo le società ma anche le imprese tenute in ogni
caso a tale iscrizione.
Profilo oggettivo
Le definizioni richiamano le immobilizzazioni di cui all’articolo 2424, comma a,
sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), del Codice civile. Viene specificato che
si tratta di:
terreni;
fabbricati intesi come costruzioni e opere murarie, compresi gli impianti idrici,
elettrici, di riscaldamento, di condizionamento, comunque pertinenziali all’edificio;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali.
Il richiamo al Codice civile e agli schemi di bilancio consente di fare riferimento al
principio Oic 16 sulle immobilizzazioni materiali, che suddivide i fabbricati fra quelli
strumentali (ad esempio silos, piazzali e recinzioni, autorimesse, officine, oleodotti,
opere di urbanizzazione, fabbricati ad uso amministrativo, commerciale, uffici,
negozi) e quelli non strumentali (ad esempio immobili abitativi, termali, sportivi,
balneari, terapeutici, collegi, colonie, asili nido, scuole materne). Invece gli impianti e
macchinari ricomprendono sia quelli generici (impianti di produzione, impianti di
distribuzione energia, raccordi ferroviari, impianti di allarme) sia quelli specifici. La
norma richiama poi anche le attrezzature ma non gli altri beni (mobili e arredi,
automezzi, macchine ufficio). Accanto a questi ultimi, resta fuori anche l’altra
categoria del magazzino, facente parte dell’attivo circolante.
Modalità di copertura
Sotto il profilo assicurativo, la norma primaria (comma 103) prevede che le
compagnie possano assumere direttamente il rischio, oppure agire in coassicurazione
o in forma consortile mediante una pluralità di imprese. È poi previsto un intervento
di Sace a favore sia degli assicuratori sia dei riassicuratori.
Aspetti di mercato
È chiaro che l’obbligatorietà ha puntato sul comparto delle immobilizzazioni
materiali, escludendo gli altri beni. Ma l’esclusione del magazzino comporta che la
copertura obbligatoria per un’impresa industriale sia superiore rispetto a quella di
un’impresa commerciale. In altre parole, l’evento calamitoso può colpire una linea
industriale per cui sarà previsto il risarcimento, ma non avverrà lo stesso nel caso in
cui l’evento colpisca il magazzino. Che costituisce l’asset principale di un’impresa
commerciale. È evidente che vi saranno state motivazioni economiche a suggerire di



non incrementare eccessivamente la misura della copertura obbligatoria come onere a
carico delle imprese. Va da sé che le realtà commerciali potranno in ogni caso
negoziare con l’assicuratore di estendere la copertura anche al magazzino, sebbene
ciò possa comportare un incremento del costo della polizza, a fronte di una copertura
ben maggiore.
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